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Agevolazioni. C’è attesa per i chiarimenti delle Entrate sulle numerose anomalie dell’incentivo introdotto dal decreto legge 91/14

Bonus investimenti, rischio medie
Il confronto tra acquisti del semestre e dati annuali può impedire il credito d’imposta

Il limite minimo di costo. I beni agevolabili
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Le possibili soluzioni ai principali dubbi

La norma esclude dal bonus gli investimenti di
costo unitario inferiore a 10mila euro. Si chiede
se, in presenza di un bene complesso di valore
superiore all’importo minimo, alla cui
realizzazione concorrono anche singole
apparecchiature di costo inferiore alla soglia,
tutto il costo sostenuto possa essere detassato

Ilcalcolodell’incentivodovrebbepotersieffettuare
sull’interoinvestimento,compresesingole
componentidivaloreunitarioinferiorea10milaeuro,
qualoraquesteultime(ancorchéautonomamente
funzionanti)sianonecessarieperilfunzionamento
dell’impiantocomplesso,dicuicostituisconoaltresì
normaledotazione.Inognicaso,potràcumularsi,per
ilconfrontoconlasoglia,ilcostodituttiibenichenon
risultanosuscettibilidiautonomautilizzazione

Il credito di imposta si calcola sull’eccedenza
degli investimenti agevolati rispetto alla media
dei corrispondenti acquisti dei cinque esercizi
precedenti. Si chiede se gli anni compresi nella
media siano differenti per gli investimenti del
2014 e per quelli del 2015

Lamediadiriferimentoperlaquantificazione
dell’incentivoèmobile.Perilperiodo24giugno-31
dicembre2014,lamediasicalcolaconriferimento
alquinquennio2009-2013,mentreperilprimo
semestre2015siconsideranogliacquisti
2010-2014.Inentrambiiconteggisipotrà
eliminarel’esercizioconl’importodiinvestimenti
piùelevato(lasommasidivideperquattro)

Gli investimenti rilevano se effettuati in un
periodo frazionario degli esercizi 2014 (24
giugno-31 dicembre) e 2015 (primo semestre). Ci
si chiede se, nel calcolo della media, il costo possa
essere ragguagliato secondo una percentuale
corrispondente a quella della durata del periodo
agevolato (ad esempio, per il bonus del 2015,
riducendo al 50% la media degli esercizi
2010-2014)

Larispostadovrebbeesserenegativa(maè
auspicabileunripensamentodelleEntrate).
L’importodellamediadasottrarredagli investimenti
agevolatisaràpariall’interoammontarecalcolato
senzaulterioreragguaglio.Rileveràunimportodato
dallasommadegliinvestimentideicinqueesercizi,
tranneilpiùelevato,divisoperquattro.Fucosìgiàper
laTremonti-bisanchesenelprimoesercizio(2001)la
detassazioneriguardavasoloilsecondosemestre

Le società di comodo (non operative e in perdita
sistematica) che devono dichiarare un reddito
minimo possono usufruire del bonus? E, se sì,
con quali modalità applicative?

Ilcreditodiimpostadel15%puòesserefruitosenza
limitazionianchedapartedellesocietàdicomodo.
Restadachiariresel’importodelcredito
contabilizzatoacontoeconomico(edetassato)possa
essereconsideratoinaumentodiquelloeffettivoai
finidelcalcolodell’integrazionealminimo

Beni di costo inferiore a
10milaeuroesclusi dalbonusso-
lose costituiscono unautonomo
investimento.Lasogliaintrodot-
ta dal Dl 91 (non presente in pre-
cedentiincentivi)riguardagliin-
vestimentidicostounitarioinfe-
riore a 10mila euro. Per gli inve-
stimenti in impianti complessi,
si pone dunque il problema (su
cui si attendono le istruzioni del
Fisco) di come applicare corret-
tamente il limite minimo. Innan-
zitutto,siritienedebbanocumu-

larsi, per il confronto con la so-
glia, tutti i beni non suscettibili
di autonoma utilizzazione, cioè
partiocomponenti(ancorchéac-
quistate singolarmente) per il
cui impiego è necessario un col-
legamento tecnico e funzionale
adaltricespiti.

Inoltre, richiamando quanto
l’Agenzia ha sostenuto per i beni
esclusidallavoce28,dovrebbero
potersi cumulare anche quei be-
niche,purseautonomamenteim-
piegabili, costituiscono dotazio-

nenecessariadimacchinaricom-
plessi. Si pensi ad esempio a un
computer (e relativo software),
dicostoparia8milaeuro,cheoc-
correcollegare aunmacchinario
a controllo elettronico (di costo
paria 70milaeuro) per farloope-
rare; nella circolare 44/E/2009,
leEntratehannoammessol’inve-
stimentonelpc(ancheseextrata-
bella28) trattandosi di dotazione
necessaria al funzionamento. La
detassazionespetteràper lanuo-
va norma anche se hardware e
softwarehannouncostosottoso-
glia, purché il limite venga supe-
ratodall’investimentocomplessi-
vo(macchinario più computer).

L.Gai.
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Luca Gaiani
La media annuale manda

fuorigioco il bonus investi-
menti. Il confronto tra acquisti
di un singolo semestre e media
di investimenti rapportati a 12
mesi rischia di impedire a mol-
teimpresedisfruttareilcredito
di imposta del 15% previsto dal
Dl 91/14, il cui primo step è in
scadenza a fine anno. Problemi
anche nell’individuazione dei
beniagevolabili inclusinellata-
bellaAteco28.Suquesteesual-
tre problematiche si attendono
le istruzioni dell’agenzia delle
Entrate.

Investimenti concentrati

Le imprese cominciano a fare i
calcolideipossibilibeneficide-
rivanti dall’incentivo agli inve-
stimenti introdotto dal decreto
91/2014.Laprimatranchedicre-
dito di imposta scaturisce dagli
acquisti (direttio in leasing) ef-
fettuati tra il 24 giugno 2014 e la
finedelcorrenteesercizio.Ilbo-
nus, pari a un credito del 15%
(spendibile in tre anni a partire
dal secondo esercizio successi-
vo), spetta solo se gli investi-
menti del periodo superano la
media del quinquennio prece-
dente, calcolata scartando l’an-
nualitàconimportomaggioree
dividendo la somma per quat-
tro. Sia per il periodo agevola-

to,siaperlamedia,siconsidera-
no solo i beni strumentali nuo-
vi, di costo superiore a 10mila
euro, compresi nella divisione
28della tabellaAteco. Ilmecca-
nismo di calcolo dell’importo
detassabile ha in sé un’anoma-
lia"matematica":occorreinfat-
ti sottrarre dagli acquisti effet-
tuati in un semestre (il secon-
do, o poco più, del 2014, cui se-
guirà, con un conteggio distin-
to, il primo del 2015) quelli rea-
lizzati (in media) nell’arco di 12
mesi. Questo meccanismo (già
previsto nella legge 383/01,
quando però si ebbe a disposi-
zione, quale secondo periodo
utile,uninteroannosolare)pri-
vilegia, in modo causale, le im-
prese neocostituite (che detas-
sano tutti gli investimenti) e
quelle che, per scelta o evento
fortuito, concentreranno in un
unico semestre (secondo 2014
oppure primo 2015) tutti gli in-
vestimenti (dovendo "supera-
re"unasola volta la media).

Ragguaglio temporale

Comeevitare questa anomalia?
Con un’interpretazione ampia
esistematica,l’agenziadelleEn-
trate potrebbe consentire (pur
in presenza di un diverso dato
letterale)diragguagliare lame-
diaalnumerodigiornicompre-
so nel periodo agevolato (ad

esempio, per gli investimenti
2014, parametrando l’importo
medio al rapporto 190/365, do-
ve 190 sono i giorni dal 24 giu-
gnoal31dicembre).Inalternati-
va, sempre adottando una tesi
estensiva, si potrebbe far ripe-
scare,per ilbonus2015,gli inve-
stimenti del 2014 non sfruttati
inquanto inferioriallamedia.

Un altro aspetto che rischia
di limitarelaportatadell’incen-
tivo deriva dal richiamo (che
già aveva generato problemi
perlaTremonti-ter)allatabella
Ateco28.LeEntrate,nellacirco-
lare 44/E/2009, avevano per-
messo di detassare anche beni
di voci differenti, utilizzati per
il funzionamento di cespiti del-
la28,purchésitrattassedidota-
zioneessenzialeeindispensabi-
le. Sarebbe opportuna un’ulte-
riore apertura, che consenta di
estendere il bonus a tutti i beni
connessicongliimpiantiagevo-
lati, eliminando dunque la con-
dizionedi indispensabilità.

L’Agenzia dovrebbe inoltre
confermare che la media è
"mobile", cioè che per calcola-
re il credito di imposta per gli
investimenti 2015 si deve fare
riferimento al quinquennio
2010-2014 (intero anno), sem-
pre escludendo l’esercizio con
importo più elevato.
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Ci si chiede se siano agevolabili i beni non
compresi espressamente nella divisione 28/Ateco,
ma che svolgono funzioni analoghe o comunque
connesse a quelli di tale gruppo. Si pensi, per
esempio, alle bilance di precisione (voce 26.51.29)
rispetto alle bilance commerciali (voce 28.29.10)

IL CASO LA POSSIBILE SOLUZIONE

Larispostadovrebbeesserenegativa,salvo
ripensamentodelleEntrate.Ibeniextradivisione
28nonsonoagevolabili,salvochenon
costituiscanoparteintegranteenecessariadiun
investimentoinunmacchinariocheinveceè
incluso

Doppia via per superare
la soglia di 10 mila euro

OggiAntonio Tomassini
sull’accessodelFiscoai conti
svizzerieValentina Casale
suuna Cassazionesull’Iva

L’ultimaguidapratica, rapida,
dettagliatama essenziale, dal
titolo «Sos Tasi, ecco come
si paga» – sarà a
disposizione dei lettori del
Sole 24 Ore venerdì 10
ottobre in quattro pagine
gratuite allegate al
quotidiano. Esemplificativa
anche per chi finora non ha
proprio voluto pensare
all’ennesima tassa sulla casa,
la guida sarà pronta giusto in
tempo per non farsi trovare
impreparati a ridosso della
scadenza, quando
mancheranno esattamente
sei giorni al D-day, il 16
ottobre, per il pagamento
dell’acconto Tasi, la tassa
sui servizi indivisibili, nei
Comuni italiani che, non
avendo rispettato la
scadenza del 23 maggio 2014
per inviare le loro delibere
al dipartimento delle
Finanze, hanno adempiuto

entro il 10 settembre .
Lequattropagine offertedal
Solesarannoarticolatesuchi,
avendoinproprietà un
immobile, sarà tenutoal
pagamento;sulle diverse
tipologiedi immobili esulla
considerazionechequesti
devonoaverealla lucedella
Tasi; sullemodalità dicalcolo
(conunaseriediesempi);e
infinesuimodipossibili per
effettuare iversamenti, dove
sarannoillustrati anche
alcunimodelliF24compilati.
Solochihagià fatto il suo
dovereagiugno puòtirarsi
fuoridallamischia; tutti gli
altrino,perché nonsarebbe
convenienteaccorgersi
all’ultimomomentodi
rientrarenei casienelle
condizionidichideveversare
l’accontodel tributo. Venerdì
sarà l’ultimaoccasione per
arrivareconsufficiente
tranquillitàalla data fatidica.


